
Ceausescu 
? 

a noi 
sono tabù» 

. Che Ceause-
scu, il - di Buca-
resi n^n vedesse di buon oc-
chio quanto sia avvenendo in 
Polonia è Ungheria lo si sape-
va, a stavolta i toni usati dal 
presidente rumeno contro i 
precessi di rinnovamento av-
viati all'Est, sono quelli di una 
crociata. Ceausescu, come ri-
ferisce l'agenzia ufficiale Ager-
press, parlando a Bistrita, un 
centro della a settori-
trionale. si è scagliato contro 
Polonia e Ungheria attenuan-
do che  romeni «non vogliono 
tornare ad essere schiavi» e 
aggiungendo che il suo gover-
no non adotterà mai program-
mi riformatori . E il primo, vio-
lento,'  attacco pubblico del 
leader  di Bucarest ai due pae-
si dell'Est che hanno intrapre-
so( la strada delle riforme. 
«Vorrei rispondere - ha detto 
Ceausescu - a quanti si chie-
dono se anche  romeni han-
no,1 e di prendere mi-
sure come quelle varate in 
Ungheria e Polonia rinuncian-
do allo sviluppo della proprie-
tà .socialista e tornando a tor-
me di capitalismo. Voglio dire 
loro - ha tagliato corto il 
«Cònducator» - che non ci 
pepslarnd neppure, che non 
vogliamo essere nuovamente 
schiavi, né dei capitalisti ro-
meni, nt di quelli stranieri. 
Che questi signori non si fac-
ciano i e non si preoc-
cupino. in a nessuno 
lavora per  loro». Chi si faceva 
illusioni sulla possiblità di una 
qualche apertura a Bucarest è 
insomma Servito. Ceausescu 
ha1 reto esplicite le convinzio-
ni che nell'agosto scorso lo 
avevano addirittur a spinto a 
premere sul Patto di Varsavia 
per  un intervento in Polonia 
dove stava maturando la svol-
ta di Solidamosc, Con questo 
intervento il presidente rome-
no intende anche mettere una 
pesante a sul 14"  con-
gresso del partit o comunista 
in programma dal 20 al 25 no-
vembri. Ceausescu non ha 
dubbi; si parlerà - ha detto -
del -grandi progressi ottenuti 
in . 

Bulgaria 

di protesta 
à verdi 

. Per  la prima vol-
ta'i l movimento ecologista 
bulgaro ha ottenuto dal gover-
na libertà drpropaganda con-
tro; un progetto di costruzione 
di una centrale idroelettrica ti-
naniiala dallo Stato n una 
delle pio pittoresche e incon-
taminate zone di montagna 
del paese balcanico. Secondo 
quanto si apprende negli am-
bienti diplomatici di Sofia, gli 
attivisti di «Eco-glasnost» han-
no.. ottenuto da sabato il per-
messo"  di raccogliere firme 
contro  progetto per  le strade 
del centro della capitale. n tre 
glqmi, hanno raccolto 1.400 
firme, 

o si registra in 
coincidenza con lo svolgi-
mento a Sofia della conferen-
za sulla, salvaguardia dell'am-
biente in Europa, alla quale 
partecipano da ieri 35 nazio-
ni.' 

» non ha potu-
to a ottenere  riconosci-
mento'legale, S  tratta di un 
gruppo sorto dopo un raduno 
di protesta contro -
mento svoltosi l'anno scorso. 

Giappone 
a polizia 

chiède 
scusa 

, Con un gesto qua-
si senza precedenti, il diretto-
re generale della polizia giap-
ponese Akio a ha 
presentato ieri pubbliche scu-
se per  gli errori degli inquiren-
ti iri un caso di sequestro di 
persona la settimana scorsa, 
conclusosi con l'arresto dei 
criminale ma anche con l'as-
sassìnio dell'ostaggio, una 
bimba di otto anni. 

 stato un fatto grave È ri-
provevole che [a polizia non 
sia riuscita a salvare la vita 
della, piccola vìttima» ha detto 

. o il sequestro 
di persona, avvenuto a 
Toyohashi, la polizia locale 
mobilit ò ingenti forze, per  da-
re la caccia al criminale un 
giovane di 27 anni  malvi-
vente reagì e si sbarazzo della 
bimba, tentando di soffocarla 
e colpendola a colpi di badi-
le. e bambina tu sotterrata vi-
va dal giovane morendo pri-
ma dell aiTko, in ritardo , dei 
soccorritori. 

n periferia, da a a , 
i segretari scelgono il dialogo 
con l'opposizione. Conteranno 
nella resa dei conti di Berlino? 

o il Politburo, incerta 
la data del plenum del Ce 

o del partit o liquid a 
la manifestazione in poche righe 

, in provincia la Sed scalpita 
Cinque , e tali e quali dall'agenzia di 
stampa ufficiale: cosi il e delta Sed ha dato 
notizia, , della gigantesca manifestazione di lu-
nedi a a Lipsia. Un segno evidente delle con-

i in cui si dibatte il e del -
da della , a i di a e -
stenze . , si infittiscono le voci 
su un possibile anticipo del plenum del Ce. 

O O 
O

N «Se è questa la 
"glasnost"  che ci era stata 
promessa, stiamo freschi»: le 
reazioni degli ambienti del-
l'opposizione e della chiesa 
evangelica al modo in cui l'or-
gano della Sed -Neues -
schland» ha liquidato quanto 
era .accaduto lunedi sera a -
psia oscillano tra l'amarezza e 
la rabbia. 

l «miracolo» di lunedi, 
quando la tv di Stato nel tele-
giornale della sera aveva dato 
immediatamente notizia della 
manifestazione, non si è ripe-
tuto. E questo fatto viene inter-
pretato come un brutto segna* 
le: la disponibilità al dialogo 
con la società civile affermato 
dal comunicato del Politburo 
delal scorsa settimana, e so-
prattutt o le promesse di una 
più decente e da 
parte della stampa ufficiale, 
sono rimaste lettera morta. Al-
meno a Berlino, al vertice del-
la Stato e del partito. n pro-
vincia, soprattutto nelle regio-
ni i del sud, le cose 
stanno invece cambiando, pur 
se non abbastanza e non ab-
bastanza in fretta, lamentano 
gli esponenti di s Fo-
rum* . a manifestazione di -
psia, per  esemplo, era stata 
regolarmente autorizzata dalle 

autorità locali (cosa che ren-
de ancor  più irritant e l'atteg-
giamento di «Neues -
land. che fra l'altr o ha attri -
buito il fatto che non ci siano 
stati incidenti alla «prudenza* 
dimostrata dalle forze di poli-
zia). n si è saputo che an-
che a , lunedi sera, c'è 
stato un corteo, al termine del 
quale il borgomastro della cit-
tà Berghofer  si è affacciato al 
balcone del municìpio, sotto il 
quale si erano affollati i mani-
festanti, promettendo di ri-
spondere al più presto alle ri-
chieste che qualche giorno fa 
egli erano state avanzate da 
una delegazione di oppositori 
(liberazione delle persone ar-
restate, apertura del dialogo 
con i gruppi critici , maggiore 
correttezza dell'informazione) 
e sulle quali avrebbe dovuto 

*  con Berlino. 

Alcune risposte - ha detto 
Berghofer  - sono già arrivate, 
e al più presto ve le comuni-
cherò. Quanto al dialogo con 
l'opposizione, il borgomastro 
si è detto de) tutto aperto e di-
sponibile, con una sola riser-
va: il rifiut o di accettare come 
interlocutore ufficiale «Neues 
Forum*, che per  le autorità è 
ancora illegale, almeno n 
quanto gruppo organizzata 

 riconoscimento come in-
terlocutore legale è propri o 
quello per  cui «Neues Forum* 
si sta battendo come primo 
obiettivo immediato, appog-
giato peraltro dalla quasi tota-
lità delle gerarchie evangeli-
che, per  cui il rifiuto,  che si 
estende ad altre formazioni 
politiche in fase di costruzio-
ne, come 11 neonato partit o 

'socialdemocratico (Spd), vie-
ne Considerato come un osta-
colo politico di prima gran-
dezza. Ciò nonostante, gli 
stessi ambienti dell'opposizio-
ne riconoscono che esistono 
notevoli differenze di tono e 
di atteggiamento Uu il centro 
della Sed e le organizzazioni 
locali,  segretari delle orga-
nizzazioni delle province, spe-
cie quelle del sud, come t 
Schumann , Siegfried 

z , 
Werner  Eberlein -

go) e soprattutto il capo del 
partit o di a s -
drow, considerato dalla voce 
popolare (non solo nella t 
ma anche nella a 
federale) come un potenziale 
«Gorbaciov tedesco*, sono si-
curamente orientati verso una 
certa apertura e avrebbero 
colto la necessità di dare subi-
to avvio ad una radicale ope-
razione di rinnovamento del 
partito . a quali possibilità ha 
questa «rivolta della provincia* 
di farsi, sentire a Berlino e di 
incidere nella battaglia per  il 
potere che sì e già aperta nel-
la prospettiva, che tutti consi-
derano estremamente proba-
bile, di un abbandono a breve 
scadenza da parte di -
ker? l capi del partit o nelle 
province uno solo, il segreta-
rio  di Berlino Guenter  Scha-
bowski, e membro dell'attuale 
Politburo. Con una posizione 

che fino a qualche tempo fa 
veniva definita «forte*  (il suo 
nome ricorreva regolarmente, 
prima degli ultimi sviluppi del-
la crisi, come quello di un 
possibile candidato alla carica 
di segretario generale, insie-
me con quello di Egon 

, ma che da qualche 
'  tempo sembra essersi un po' 

appannata. Peiéhé  rinnova-
tori abbiano davvero qualche 
chanche, occorrerebbe una 
vera e propri a «insubordina-
zione» del Comitato centrale, 
per  la quale - secondo gli os-
servatoti - le condizióni po-
trebbero anche esistere, ma 
non certo a breve termine. 
Nessuno dei 21 membri, più 5 
supplenti, del Politburo attua-
le vedrebbe con favore una 

e dal basso*  pilota-
ta dal plenum del Ce, neppure 
probabimente quelli che spe-
cie negli ultimi 

giorni sono andati profilando-
si in senso più riformatore , co-
me per  esempio il capo della 
potentissima organizzazione 
dei sindacati y Tisch e lo 
stesso . 

Questo spiega, probabil-
mente, il «tira e molla» di noti-
zie, voci e indiscrezioni che 
ruota intomo alla data in cui 
si dovrebbe riunire"  il plenum 
del Ce Convocato in un pri-
mo momento per1 la fine di 
novembre o l'inizi o di dicem-
bre, si parla di un suo possibi-
le anticipo di un mese e sono 
girate anche voci secondo te 
quali potrebbe tenersi addirit -
tura alla fine di questa setti-
mana. a riunione del Po-
litbur o che, per  quanto se ne 
è saputo, giacché fino a tarda 
ora non ne era stata data al-
cuna conferma, era in corso 
ieri sera, ci si aspettava una 
indicazione. 

Una denuncia di Amnesty 
e «forze dell'ordine» 

all'attacco di bambini 
da torturar e e uccidere 

MARMA MORPUROO 

ÉB . Per  convincere i 
prigionier i a parlare, la polizia 
irachena ha escogitato un si-
stema infallibile - porta in car-
cere ) neonati, li mette tn una 
cella vicina a quella dei geni-
tori detenuti, li lascia senza ' 
mangiare per  giorni i fin-
ché il pianto disperato dei» 
piccolini (a crollare le resi-
stenze di mamma e papà. 
Questi e altri vili trucchetti so-
no usati in particolare contro 
la minoranza curda: i genitori 
stanno cercando da sei anni il 
loro lsmail, arrestato nel 1983, 
quando aveva appena otto 
anni. Amnesty l 
teme che lsmail sia stato giu-
stiziato, e che la stessa flrìe 
l'abbiano fatta altri 314 bimbi 
curdi. 

Samer Arur i era appena un 
po' più anziano di lsmail: ave-
va undici anni e gli piaceva 
giocare a pallone. Stava gio-
cando a pallone anche  19 
marzo di quest'anno, quando 
nel villaggio di Silat -
thiya arrivò una pattuglia di 
soldati israeliani. Samer aveva 
paura, cercò di scappar  via 
dal Campetto di calcio. a 
non fece in tempo, arrivò pri-
ma la pallottola assassina di 
un soldato. Pochi giorni dopo, 
n aprile, gli i picchia-
rono brutalmente d Ad-
wan, ragazzino palestinese di 
quindici anni che a Nablus 
andava in giro in bicicletta. Gli 
spappolarono un pezzo d'in-
testino, perché non aveva la 
carta d'identità (concessa so-
lo a chi ha più di sedici an-
ni...). 

Susana Tzoc a ha 
tredici anni, e abita in un pae* 
sino del Guatemala che si 
chiama Churraché. il 22 no-
vembre del 1988 era da sola 
in casa, quando,bussarono al-
la sua porta. Susana andò ad 
aprir e e sì trovò davanti un 
gruppetto di uomini in bor-
ghese e n unilorhi e militare: 
cercavano suo padre Orilo , 

dirigente di un gruppo che di-
fende i diritt i delle comunità 
indigene. Quando quegli uo-
mini se ne andarono senza 
aver  trovato Orilo , Susana eri 
distesa a terra e vomitava «an-
gue. 1 soldati tornarono anche 
nei giorni seguenti, e dì nuovo 
picchiarono la ragazzina, do-
po averle rasato  capelli. «So-
no stata a da sette 
od otto poliziotti che gridava-
no e dicevano parole oscene 
— questo lo racconta Saadet 
Akkja , una giovanissima ture* 
accusata di appartenere ad 
un'organizzazione illegate — 
...mi hanno legata ad una cro-
ce con delle corde, facendomi 
penzolare per  le braccia. i 
hanno dato scosse elettriche 
alle punte delle dita e al ca-
pezzoli.. un poliziotto nudo 
mi ha violentata. a tortur a 
per  farmi confessare cose che 
non sapevo è durata 15 gior-
ni*. 

Sono storie agghiaccianti, 
solo alcune di quelle tratt e dal 
dossier  presentalo i da Am-
nesty , l Brasile 
al Sudafrica, dallo Sri a 
agli Stati Uniti (dove il 25 giu-
gno 1989 la Corte suprema ha 
decretato con cinque voti 
contro quattro che l'esecuzio-
ne di delinquenti minorenni o 
ritardat i mentali -non è puni-
zione crudele ed anomala*) 
arrivano segnalazioni di bam-
bini torturat i od uccisi dalle 

e dell'ordine». Per quoto 
ai ragazzi e dedicala, dalle se-
zioni Amnesty di tutto il mon-
do, la terza settimana d'otto-
bre. Amnesty — che ora pre-
me affinché l'Orn i approvi n 
fretta la convenzione interna* 
lionate dei diritt i dei fanciulli 
— ha raccolto i documenti, 
sta inviando lettere ai governi 
implicati nella speranza che 
alcune delle e venga-
no cancellale (ma » ha 
gli risposto negando di aver 
mai commesso violenze sui 
minori...). 

Un prudente piano di appoggi varato a 

cerca aiuti per  la 
NADIA TARANTINI 

. «Sono molto sod-
disfatto*, «È molto poco». n 
queste due frasi sono conden-
sati gli opposti commenti, al-
l'uscita, del consiglio di gabi-
netto che ieri pomeriggio ha 
discusso degli aiuti italiani alla 
Polonia, in vista dell'arriv o 
odierno del primo ministro 
polacco, Tadeusz -
ki. A dichiararsi soddisfatto è 
il ministro degli Esteri, Gianni 

e , che non ha volu-
to dare le cifre degli aiuti -
liani. A dichiararsi insoddisfat-
to è invece Carlo t Cai-
tin, ministro del , che 
ha invece dato tutti i numeri: 
560 miliard i circa in crediti di 
garanzia alle imprese che in-
vestiranno n Polonia; e nulla 
in prestiti diretti , se si esclude 
la partecipazione italiana alle 
iniziative multilaterali , sia 
quella del «fondo- lanciato dal 
presidente americano Bush, 
Che quella comunitaria (la 
quota a sarebbe di 160 
miliardi) . a chi è meno ge-

neroso, la e o  Partito socia-
lista? i in consiglio di gabi-
netto a stringere i cordoni del* 
la Borsa è stato per  primo li 
ministro de al Tesoro, Guido 
Carli , che avrebbe voluto ri-
durr e il «plafond», che, attra-
verso la Sace (l'assicuratrice 
pubblica per  gli investimenti e 
i crediti all'export) , lo Stato 
italiano offrir à agli investitori 
m Polonia. Secondo Carli, so-1 

o la parte (oltre 220 miliardi ) 
di plafond legata ad -
menti di sicuro utile fcomé 
l'aeroporto di Varsavia, o le 
iniziative Fiat) doveva essere 
concessa , in un mo-
mento in cui - dopo molti 
proclami - le e finan-
ziane di aiuto al nuovo gover-
no polacco sembrano sgon-
fiarsi. E tutti  partners dell'Oc-
cidente, comunque (e a parti-
re dagli Stati Uniti ) attendono 
l'ok del Fondo monetano in-
temazionale per  sbloccare i 
fondi. Su questa linea era atte-
stato il ministro del Tesoro, al 

, quale sembrava già molto che 
a rendesse disponibili ol-

tre 22Q maliardi per  le e 
che vogliono investire. a se-
condo  ministro del o 
Cario t Cattin, ad essere-
ingeneroso con la Polonia e 
anche il ministro-socialista de-
gli Esteri, contrano - dice -
nat Cattin - a concedere pre-
stiti alla Polonia al di fuori del-
le iniziative multilaterali . Pun-

tuale, ieri, una iniziativa parla* 
meritare dtsei de (primo1 fir -
matario Vito Napoli, della 
corrente di t Cattin, For-
ze nuove), per  dare alla Polo-
nia 2.000 miliard i di prestiti di-
retti , conferma ti gioco al rial-
zo dell'esponente d(£overno. 

a la prudenza sembra es-
sere il tratt o emergente dal 
consiglio di gabinetto chet ha 
detto e , ha deciso 
all'unanimit à di concedere al-
la Polonia un «pacchetto» di 
aiuti che egli non ha voluto 
quantificare. ì sicuro e -
chelis, offrir à a i i 
560 miliard i circa che la Sace 

n "SS tì i 

garantirà, cosi ripartiti : 220 mi-
liardi circa per  iniziative indu-
striali con un sicuro utile 
(rientrano qui le eventuali ini-
ziative della t e 1 lavori per 
l'aeropartp di Varsavia); circa 
200 miliardi , invece, sono per 
capitale totalmente a rischio 
(e sono quelli su cui si è ac-
cesa la discussione in consi-
glio); oltre 100 miliardi , inve-
ce, saranno co-finanziati dal-

a e dalla Banca -
le. a copertura? «la discute-
ranno nei prossimi giorni i mi-
nistri finanziari* , afferma 
laconico il ministro del Bilan-
cio, Paolo Cirino Pomicino. E 
nei prossimi giorni, precisa-
mente venerdì, si discuterà 
anche di un'altr a offerta che -
con qualche tatto - e -
lis farà oggi a : 
l'inclusione di Polonia e Un-
gheria tra i paesi che usufrui-
scono degli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo. Un «fondo» di 
cui da poco usufruisce anche 
la Jugoslavia, e che ha un atti-
vo (da spendere) di 400 mi-
liardi . 

Visita-lampo del primo ministro oggi a Bonn 

come aiutare le riforme  all'Est 
* i 

O 

a . Visita-lampo di 
Andreottl oggi in , Tanto 
breve quanto intensa. o di-
mostra la partecipazione ai 
colloqui di ben set|èi ministri 
per  parte. o dimostra l'am-
piezza e varietà dei temi al-
l'ordin e del giorno. -
ne per  il vertice e offerta dall'i -
naugurazione di un Foro italo-
tedesco, luogo di dibattil o fra 
personalità del mondo politi -
co, economico è culturale dei 
due paesi. l Foro pi riunisce, 
oggi per  la prima volta in una 
cittadina presso Bonn. Saran-
no 1 presidenti delle Banche 
centrali di a e g a presie-
derne 1 lavori. Andreotti e 

l seguiranno le prime bat-
tute, poi si trasferiranno a 
Bonn dove inizieranno i collo-
qui tra le due delegazioni, che 
comprendono a gli altri i mi-
nistri degli Esteri Gianni e 

s e s h Gen-
scher. 

Uno spazio a sé nei collo-

qui avrà l'aggiornamento che
governanti della Germania oc-
cidentale vorranno fornir e agli 
ospiti italiani riguardo i recenti 
drammatici avvenimenti nel-
l'altr a Germania. Un tema di 
scottante attualità che ha ri-
proposto all'attenzione- pub-
blica anche il problema del-
l'eventuale ramificazione te-
desca. Andreotti, in un'intervi -
sta al quotidiano Ore We/r  l'ha 
comunque definita 'inattuale.. 
E trattandosi di 4in problema 
che riguarda il futuro, a Bonn 
oggi non se ne parlerà. Perché 
protagonisti dei colloqui sa-
ranno le questioni «li oggi'. 
Quali? i Est-Ovest e 
processo di unificazione euro-
pea, oltre ai rapporti bilaterali . 

a l'esame di questi ultimi , ha 
aggiunto Andreotti nell'intervi -
sta, prenderà sostanza a se-
conda del modo in cui saran-
no affrontati i primi due bloc-
chi di argomenti. 

Al vertice dei 7 paesi più in-
dustrializzali dell'Occidente in 

luglio a Parigi fu deciso di so-
stenere in maniera differenzia-
ta le economie dei paesi est-
europei privilegiando quelli 
più avanti sulla strada delle ri-
forme, come Polonia e Un-
gheria, Uà Cee ha già stanzia-
to 500 milioni di dollari per 
sopperire alle necessità ali-
mentari immediate di quel 
paesi e per  avviare programmi 
a più lungo periodo. a so-
prattutt o bisogna stabilire co- -
me incentivare la nascita d i . 
ioint-venture (il premier  pr>. 
lacco i arriva stase- " 
ra a a Con una lista di 100 
imprese desiderose di mettere 
i propn'capitali in società con 
ditte italiane). E occorre rive-
dere le severe norme Còcom 
che vietano l'esporta2ione 
verso l'Est europeo di prodotti 

, Andreotti e l 
parleranno della Conferenza 
intemazionale economica'che 
nella prossima primavera si 
occuperà tra l'altr o propri o di 
questo problema. a ritie-
ne che siano maturi i tempi 

per  rendere meno rigidi quei 
divieti. 

NelFaffrontare il Srjcofdr» 
grande blocco di argomenti, l 
processa di Unificazione euro-
pea, le due parti cercheranno 
di avvicinare le rispettive posi-
zioni, che su varie questioni 
divergono. Opinioni diverse 
sui tempi di convocazione di 
una conferenza -
tiva per  la riform a dei trattat i 
europei.. Opinioni diverse tul-
l'armonlzzazlone dei sistemi 
fiscali; Bonn e restia all'intro -
duzione di una ritenuta alla 
fonte del, 1,5% sui redditi , da 
capitale perché ciò potrebbe , 
favorir e una fuga di capitali 
verso paesi exiracotnunitari , 
mentre a afferma che 
uniformar e i sistemi fiscali e 
un obbligo già contralto dai 

i e nessuno ora pur) più 
sottrarsi. a inline vorreb-
be dalla g impegni meno 
generici sul temi sociali, ad 
esempio sulla proposta fran-
cese di uno Statuto europeo 
dei lavoratori. 

Cancellata la definizione stalinista di a popolare» 

l Parlamento prepara la nuova Ungheria 
n discussione al o e il pacchet-
to dì leggi «pe la : e della Co-
stituzione, elezione del e della -
ca, elezioni politiche, funzionamento dei , 
compiti della e costituzionale e della Cotte del 
conti, Cancellata la definizione stalinista di -
blica , o a i i dell'opposizio-
ne. Cinque i o nel . 

ARTURO BARIOLI 

i T a 
non sarà più una a 
popolare ma semplicemente 
una . o stabilisce 
il progetto di modifica alla Co-
stituzione-andato ien in di-
scussione al Parlamento e che 
mira a cancellare dalla Carta 
fondamentale dello Stato tutte 
le influenze staliniste che vi 
erano state introdott e nel 
1949. l progetto dì modifica 
allinea la Costituzione unghe-
rese a quelle dei paesi dell'Eu-

ropa occidentale per  quanto 
riguarda la costruzione dello 
Stato di diritt o e la inviolabilit à 
dei diritt i umani fondamentali. 

e una a de-
mocratica e indipendente nel' 
la quale il potere del popolo è 
esercitalo da un Parlamento 
eletto a suffragio universale, li-
beramente e con il concorso 
di più'partit i espressione di li-
bere opinioni Tra le novità ri-
levanti il diritt o di voto garanti-
to per  la elezione dei poten 

locali, anche'ai cittadini non 
ungheresi ma residenti in Un-
gheria. 

a modifica della Costitu-
zione fa parte di, un pacchetto 
dì sei leggi basilari che - ri-
spettando puntigliosamente i 
tempi stabiliti - andrannp tut-
te in discussione in questa 
sessione del Parlamento e che 
dovrebbero porre le premesse 
per  il passaggio pacifico del 
paese alla democrazia elezio-
ne del presidente della -
pubblica, elezioni politiche, 
funzionamento del partiti , 
compiti della Corte costituzio-
nale e della Corte dei conti. 
Sono sei progetti strettamente 
connessi uno all'altro , la for-
mulazione dei quali è stata 
oggetto di lunghe trattativ e ne-
gli incontri trilateral i ai quali 
hanno partecipato i rappre-
sentanti del vecchio Posu, 
quelli dell'opposizione e quel-
li degli altri organismi sociali 
Secondo 1 progetti, il presi-

dente della a do-
vrebbe essere normalmente 
eletto dal Parlamento. a poi-
ché la legittimit à dell'attuale 
Parlamento è da più partì 
contestata, il primo presidente 
della a sarà eletto 
direttamente dai cittadini (la 
data delle elezioni verrà pro-
babilmente fissata per  la fine 
di novembre). a legge per  le 
elezioni politiche tende a 
creare un sistema elettorale 
misto (152 deputati eletti in 
collegi uninominali, 152 attra-
verso liste provinciali , 70 con 
una lista nazionale).  partit i 
dovranno essere registrati in 
Tribunale, avranno contributi 
statali e dovranno avere una 
finanza trasparente controlla-
ta dalla Corte dei conti a l'i -
ter  parlamentare di queste 
leggi è tuit'altr o che semplice, 
complicato anche dal risultati 
del recente congresso del Po-
su e dalla nàscita del Partito 
socialista ungherese. 

n c'è stata un'aspra batta-
glia procedurale perche l'as-
sociazione dei lìberaldcmo-
cratlci e i giovani della Fidesz 
(democratici liberi ) hanno 
gettato sul tavolo del presi-
dente del Parlamento 150mìla 
firm e raccolte in tutto  paese 
per  chiedere che si procedes-
se prima alle elezioni politi -
che e poi alle modifiche costi-
tuzionali e alla nomina del 
presidente della . 
Un siluro di una parte dell'op-
posizione agli accordi trilate-
rali (che infatti i liberaldemo-
cratici e la z non hanno 
firmato' ) e al governo presen-
tatore dei progetti di. legge. a 
anche, paradossalmente per-
ché proveniente dall'opposi-
zione. una zeppa che ritarde-
rebbe il cammino .verso la de-
mocrazia A grande maggio-
ranza il Parlamento ha deciso 
di passare oltre: non è neces-
sario indir e referendum sul 
'calendario dì lavoro del Parla-

mento e su accordi raggiunti e 
riconfermati  in sede di tavola 
trilaterale .  battibecchi più ac-
cesi non sono stati tra il gover-
no e l'opposizione, ma all'in -
terno delle forze di opposizio-
ne, Accese discussioni nei 
corridoi de! Parlamento sulla 
costituzione de) nuovo gruppo 
socialista. È stato eletto un 
presidente del gruppo, Csaba 

, un riformist a mode-
rato già segretario dei giovani 
comunisti . a ancora 
non si sa quanti deputati ade-
rirann o al gruppo e se i con-
servaton dell'ex Posu costitui-
ranno un propri o gruppo. 
Neppure dei ministri si sa 
quanli aderiranno al nuovo 
partit o Sono cinque fino ad 
ora- il primo ministro Nemeth, 
il ministro di Stato Pozsgay, il 
ministro degli Esteri m 
(membri della presidenza del 
Posu) e altri due del quali il 
portavoce del governo non ha 
voluto fare i nomi. 

a «guerra» in Colombia 
Giudice di n 
ucciso dai killer 
dei boss delladraga 

 BOCOTÀ Continua l'offen-
siva dei boss delia droga per 
costringere il governo di Vlrgi t 
lio Barco a venire a patti. i 
mattina un giudice colombia-
no, r  Jirnenez -
guez, è stato assassinato da 
due killer  in motocicletta che 
lo hanno massacralo a colpi 
di pistola. o è avve-
nuto a , la capitale 
del traffico della droga, dove il 
magistrato che faceva parte 
del tribunale, era stato incari-
calo di vari processi contro i 
narcotrafficant i 

Con questo omicidio salgo-
no cosi a 15 i magistrati uccisi 
negli ultimi tra mesi.  narco-
trafficanti , infatti , oltre a colpi-
re giornalisti e uomini politici , 
puntano soprattutto a. semina-
re il terrore fra la magistratura, 
in quanto sono i giudici a do-
ver  decidere, in base alla nuo-
va procedura, le estradizioni 
negli Stati Uniti Per  i boss del 

cartello di . essere 
estradati negli Usa, significa 
essefe condannati a dure pe-
ne e soprattutto non poter 
contare su sentenze blande. 

Secondo i dati torniti  dal 
governo dal 1981 ad oggi so-
no stati uccisi dai killer  50 giu-
dici e 170 impiegati di tribù . 
naie, mentre, in questo ultimo 
periodo, ben 1600 dei 5000 
magistrati 'colombiani hanno 
ricevuto minacce dì morte. 

. Se i giudici sono sotto tiro, 
è anche vero che l'altr o nemi-
co mortale 6 rappresentalo 

. dalla stampa. Nel giro dì un 
i mese sì sono avvìi due . 
tati di rilievo; l'uno contro il 
quotidiano B  la 
cui sede è rimasta distrutt a 
dall'esplosione di un camion 

; imbottit o dì tritol o e  secon-
do contro un altro giornate, la 
Vanguardia Uberai. a set-
Umana, infine, sono stati uccisi 
quattro giornalisti. 

8 l'Unit à 
ì 
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